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Successo per l'incontro 
sulla scuola in Valtaro: 
criticità e prospettive 
al centro del dibattito
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L'incontro "Scuola in Valtaro. Problemi e 
prospettive" si è svolto il 17 marzo 2025, 

presso la sala convegni dell'Unione dei 
Comuni Valli Taro e Ceno, registrando una 
grande partecipazione. L'evento, promosso 
da CGIL Valtaro Valceno e FLC CGIL Parma, 
con il patrocinio dell'Unione dei Comuni 
Valli Taro e Ceno, ha visto il coinvolgimento 
di esperti del settore, rappresentanti 
istituzionali e sindacali per discutere le sfide 
e le prospettive del sistema scolastico nelle 
aree interne, con particolare attenzione 
alle politiche ministeriali su accesso 
all'istruzione e diritto allo studio. 
Il convegno è stato aperto da Paolo 
Spagnoli, coordinatore CGIL Valli Taro e 
Ceno e segretario confederale CGIL Parma, 
che ha sottolineato la necessità di interventi 
concreti per garantire un'istruzione di 
qualità anche nelle zone montane. 
Dopo i saluti istituzionali di Francesco 

Mariani, presidente dell'Unione Valli Taro 
e Ceno, la parola è passata a Salvatore 
Barbera, segretario generale FLC Parma, che 
ha illustrato le criticità attuali del sistema 
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Si è da poco concluso il progetto "Do 
you speak pramzàn? Dalle valli al 

mondo: storie di uomini e donne, storie 
di successo", presentato dall'Unione 
dei Comuni nell'ambito del Bando 2024 
della Consulta degli emiliano-romagnoli 
nel mondo. Il progetto ha ottenuto un 
importante riconoscimento grazie al suo 
impegno nella valorizzazione della lingua e 
della cultura locale. 
Il bando, la cui scadenza era fissata per 

scolastico locale e le possibili soluzioni. 
A seguire, il dibattito ha coinvolto 
importanti figure del panorama scolastico 
ed amministrativo: Matteo Daffadà, 
consigliere regionale Emilia-Romagna, 
ha ribadito l'impegno della Regione per 
la valorizzazione delle scuole nelle aree 
interne. Sono intervenuti anche Alessia 
Gruzza e Ignazio Raineri, rispettivamente 
dirigenti scolastici dell'ISS Gadda di 
Fornovo e dell'ISS Zappa Fermi di 
Borgotaro, Alessandro Fadda, presidente 
dell'Amministrazione Provinciale di Parma 
e Andrea Grossi, dirigente dell'Ufficio di 
Ambito Territoriale provinciale. 
L'incontro si è concluso con l'intervento di 
Monica Ottaviani, segretaria generale FLC 
CGIL Emilia-Romagna, che ha evidenziato 
l'importanza di una pianificazione strategica 
per evitare il depotenziamento delle scuole 
locali, e con le riflessioni conclusive di 
Isabella Conti, assessora alla Scuola della 
Regione Emilia-Romagna, che ha garantito 
l'impegno della Regione nel sostenere 
la qualità dell'istruzione nelle zone 
appenniniche. 
L'evento ha rappresentato un'importante 
occasione di confronto tra istituzioni, 
sindacati e dirigenti scolastici, mettendo in 
luce la necessità di un'azione coordinata per 
garantire ai giovani della Valtaro un futuro 
scolastico solido e inclusivo.

"Do you speak pramzàn?" 
Concluso il progetto del 
Bando 2024 della Consulta 
Emiliano-Romagnola
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il 21 novembre 2023, ha ricevuto un 
totale di 21 domande, di cui 19 sono 
state selezionate e ammesse. Tra queste, 
l’Unione si è posizionata al 3° posto.  
Il nostro progetto si è distinto per il suo 
obiettivo di raccontare e celebrare le 
esperienze di uomini e donne delle valli 
emiliano-romagnole, le cui storie di 
successo si sono diffuse nel mondo.

Il frutto del progetto finanziato dalla 
Consulta degli emiliano-romagnoli 

nel mondo è un libro, scritto da 
Claudio Rinaldi. Il libro sarà presentato 
ufficialmente in due incontri, a Parma e a 
Borgotaro, alla presenza dell'autore e delle 
autorità locali. 
• A Parma, l'incontro si terrà venerdì 
28 marzo 2025 alle ore 16.30, presso la 
Sala Spazio 51 della Provincia di Parma, 
in Stradone Martiri della Libertà 15. 
Tra i presenti all'incontro vi saranno: 
Daniele Frigeri, vicepresidente della 
Provincia di Parma; Ettore Brianti, 
assessore del Comune di Parma; Angelo 
Vibi, vicepresidente della Fondazione 
Monteparma; Francesco Mariani, 
presidente dell'Unione Taro Ceno; Matteo 

Daffadà, consigliere regionale dell'Emilia-
Romagna; e Vittorio Rotolo, giornalista 
della Gazzetta di Parma e moderatore 
dell'evento. 
• A Borgotaro la presentazione si terrà 
domenica 30 marzo 2025 alle ore 10:00, 
presso la Sala Riunioni dell'Unione dei 
Comuni Valli Taro e Ceno. Interverranno: 
Francesco Mariani, presidente dell'Unione; 
Giovanni Ilariuzzi, vicepresidente 
dell'Unione; Marco Moglia, sindaco di 
Borgotaro; Matteo Daffadà, consigliere 
regionale dell'Emilia-Romagna; e Massimo 
Beccarelli, moderatore dell'incontro. 
Questi eventi rappresentano 
un'importante occasione per riscoprire e 
valorizzare la cultura e le tradizioni delle 
valli emiliano-romagnole, attraverso le 
storie di chi ha portato con sé il proprio 
patrimonio culturale nel mondo.

"Do you speak pramzàn?" 
Le presentazioni del libro 
a Borgotaro e a Parma
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Alta formazione, via libera 
a 23 dottorati su sicurezza 
e territorio finanziati 
dalla Regione

L a Regione Emilia-Romagna ha indetto 
un bando che prevede 100 assegni di 

ricerca e ha stanziato 2 milioni di euro 
per finanziare 23 borse di dottorato 
nelle università regionali, nell’ambito del 
Programma Fse+, con l’obiettivo di formare 
competenze strategiche su cambiamento 
climatico, sicurezza del territorio e gestione 
delle emergenze. 
I dottorati di ricerca, di durata 
triennale, prenderanno il via nell’anno 
accademico 2025/26. Punteranno 
su temi strategici quali la gestione 
dei rischi ambientali, il monitoraggio 
dell’ambiente, del territorio e della qualità 
dell'aria, l’uso sostenibile delle risorse 
naturali e le nuove tecnologie. 
L’intento è quello di rafforzare 
ulteriormente la collaborazione tra gli 
atenei dell’Emilia-Romagna: Alma Mater 

Studiorum - Università degli Studi di 
Bologna, Università degli Studi di Modena 
e Reggio Emilia, Università degli Studi di 
Ferrara, Università degli Studi di Parma, 
Università Cattolica del Sacro Cuore (polo 
territoriale di Piacenza) e Politecnico di 
Milano (sede di Piacenza); e valorizzare 
le infrastrutture di ricerca, disponibili 
e in corso di realizzazione. L’obiettivo 
è realizzare nuovi modelli di messa 
in sicurezza del territorio, attraverso 
un approccio alla sostenibilità e alla 
prevenzione. 
Per chi interessato, le candidature andranno 
presentate entro il 17 aprile 2025, 
utilizzando i moduli disponibili sul sito 
regionale dedicato alla formazione.

https://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/
https://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/

